
ISTRUZIONI ( art.8.3 Bando)
Erogazione dell’anticipo e garanzia fidejussoria
E' facoltà dei beneficiari richiedere un anticipo pari al 40% del contributo totale del progetto.
L'erogazione del  suddetto anticipo è  subordinata  alla  presentazione contestuale  di  una garanzia
fideiussoria di cui allo schema presente all’allegato 1C al presente Bando. (all 1- fidejussione)
Tale garanzia deve coprire:
• capitale, interessi e – ove previsti -interessi di mora, oltre alle spese della procedura di recupero;
• un arco temporale di un ulteriore semestre rispetto al termine previsto per la conclusione delle
verifiche.
Detta garanzia può essere prestata dalle imprese bancarie, dalle imprese di assicurazione di cui alla
L.  n.  348/1982,  o  dagli  intermediari  finanziari  iscritti  all’albo  di  cui  all’art.  106 del  D.Lgs.  n.
385/1993 (TUB) che svolgano attività di rilascio di garanzie in via esclusiva o prevalente, che siano
a ciò autorizzati e vigilati dalla Banca d’Italia e presenti nelle banche dati 25Decisione G.R. n. 3 del
23-07-2012 recante  “Indirizzi  agli  uffici  in  merito  alla  copertura  fidejussoria  sugli  anticipi  sui
contributi. Indicazioni generali in merito ai soggetti fideiubenti.”
Sono esclusi gli intermediari finanziari stranieri che non hanno sede legale e direzione generale
situate nel territorio della Repubblica.
Al  fine  di  evitare  il  rischio  di  rilascio  di  polizze  false  o  inefficaci,  gli  uffici  richiedono
un’attestazione della validità della stessa all’indirizzo della Direzione del soggetto garante.
La  polizza  deve  essere  rilasciata  utilizzando  il  modello  di  garanzia  fideiussoria  predisposto  e
approvato dall’Amministrazione Regionale (vedi allegato 1C) e sottoscritta con la forma di atto
pubblico  o  di  scrittura  privata  autenticata,  con  attestazione  del  potere  di  firma,  al  fine  di
precostituire il titolo per il recupero coattivo mediante agente della Riscossione.
In caso di  polizze  emesse  in  forma digitale,  le  sottoscrizioni  digitali  devono essere  apposte  in
presenza di Notaio, ai sensi dell’art. 25 del codice dell’amministrazione digitale, D.lgs. 07/03/2005
n. 82 e ss.mm.ii, in relazione art. 2703 codice civile.
La fideiussione deve essere intestata alla Regione Toscana.
Nel caso di titoli di garanzia stranieri (cioè rilasciati da soggetti abilitati a norma di legge al rilascio
di garanzie a favore di enti pubblici, aventi sede legale all’estero), essi devono essere sempre redatti
in forma pubblica, in quanto modalità prevista dall'art. 58 del Reg 1215/2012.
Le  sottoscrizioni  devono  essere  legalizzate  ai  sensi  della  vigente  normativa  nazionale  o  degli
eventuali accordi internazionali vigenti, quali ad esempio la Convenzione dell’AIA del 5 ottobre
1961.
Se il titolo di garanzia, in tutto o in parte, è redatto in lingua straniera, dovrà essere integrato da
traduzione giurata della parte in lingua straniera, anch’essa debitamente legalizzata.
La fideiussione estera può essere accettata solo ove il soggetto fideiussore espressamente elegga
domicilio  in  relazione  agli  atti  connessi  alla  polizza,  e  per  tutte  le  eventuali  azioni,  dinatura
amministrativa e civile, ivi comprese azioni esecutive, presso una sede dirappresentanza generale o
una sede operativa in Italia.
Resta altresì fermo l’art. 1943 del codice civile; in caso di mancata sostituzione del garanteentro i
termini richiesti  dall’Amministrazione,  si procederà a richiedere la restituzionedell’anticipazione
concessa, maggiorata degli interessi legali dalla data del formalizzarsi dellasituazione di insolvenza
alla data della richiesta di restituzione. La mancata restituzione, neitermini concessi, determinerà
l’avvio  del  procedimento  di  revoca  del  contributo,  da  effettuarsicon  le  modalità  indicate  dal
presente bando.
La sostituzione del fideiussore può essere limitata alle somme non già oggetto di svincoloparziale,
secondo le modalità previste dall’art. 2 del contratto di fideiussione, allegato alpresente bando.
La fideiussione deve prevedere espressamente:

• il pagamento a prima richiesta entro 15 giorni;
• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;



• la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, ovvero la durata
della fideiussione deve essere correlata non alla scadenza dell'obbligazione principale, ma al
suo integrale adempimento;

• il mancato pagamento del premio non potrà in nessun caso essere opposto al beneficiario, in
deroga all’art. 1901 del codice civile;

• il  Foro di Firenze quale Foro competente alla risoluzione delle controversie relative alle
questioni di merito;

• la legge italiana come sola legge applicabile e l’uso esclusivo della lingua italiana nelle
eventuali controversie;

• l’escussione della polizza a tutela del credito regionale nel caso di mancato rinnovo della
stessa entro un termine antecedente la scadenza (1-2 mesi);

• la clausola del rinnovo automatico nel caso in cui il beneficiario del contributo non sia in
grado di rispettare tutti gli adempimenti, gli impegni e le condizioni previsti dalle norme che
regolano il contributo.


